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La recessione renderàmenosevere le richieste per il risanamento. L’ideadi Bruxelles: la Bce compri il debitodei Paesi indifficoltà

Crisi, dall’Ueunaiutoall’Italia
Nientemanovra aggiuntiva.Madia: statali, aumenti esclusi anche nel 2015

Oggi l’incontro con Lorenzin

«Eterologagratis»
Intesa traRegioni
Nasciturocon lostessocoloredellapelle
dellacoppia ricevente.Ea25annipotrà
conoscere l’identitàdelgenitorebiologico

Grazia Longo APAGINA16

Parla il ministro dei Trasporti

Lupi: «I treni Italo
sonopenalizzati»
«Sullavicendaapriremountavolo
con l’Authority:Ntvèstrategica,
ilgovernodifenderà il liberomercato»

INTERVISTA DI La Mattina APAGINA22

Sulla Costiera amalfitana

Positano,addioTasi
«Casabenesacro»
Soppressaanchepernegoziehotel
Il sindaco: lamiaèunaprovocazione
IlComuneandràalvotonel2015

Antonio Pitoni APAGINA22

�AsentireRenzi inneggiare almerito, il gufo che è inme si
trasforma di colpo nell’usignolo più trillante: viva viva San
Matteo. Solo un dispensatore dimiracoli può pensare di in-
trodurre in Italia la meritocrazia. L’idea di modulare lo sti-
pendio di un dipendente pubblico in base alle sue capacità
si è sempre scontrata con una difficoltà insormontabile: la
totale sfiducia degli italiani nei meccanismi di selezione e
nelle persone deputate a guidarli. Si può dire che proprio i
sospetti cheavvolgono inunanubedidisincanto l’imparzia-
litàdei«superiori»abbianoautorizzato leburocraziesinda-
cali a favorire la stesura di regolamenti labirintici che ren-
dono la selezione impossibile. Oltre alla superficialità arbi-
traria dei quiz, penso alla follia dei «punteggi», che garanti-
scono avanzamenti di carriera non ai più bravi, ma ai più

assidui nel seguire corsi completamente inutili che tolgono
achi li frequenta il tempopermiglioraredavverosul lavoro.

Nella scuolapubblica cheRenzi,maritodi una insegnan-
te precaria, vorrebbe trasformare nel tempio del merito,
solo i presidi hanno l’autorevolezzaperdecidere chi èbravo
e chi no.Ma se questo accadesse, gli esclusi comincerebbe-
ro a denunciare favoritismi e raccomandazioni. E il guaio è
che talvolta avrebbero pure ragione. Ignoriamo come il
santo premier pensi di risolvere un problema contro cui
cozziamo la testa da duemila anni. Ma appena ho sentito
parlare di una commissioneministeriale incaricata di redi-
gere un regolamentomi sono subito tranquillizzato: di me-
ritocrazia potranno agevolmente continuare a riempirsi la
bocca i governi dei prossimi duemila anni.

ImmeritatamenteBuongiorno
MASSIMOGRAMELLINI

IL BRACCIO

DI FERRO

TRA I “RENZISMI”
LUCARICOLFI

D
a ieri le cose sono
un po’ più chiare.
Grazie a una bella
intervista del di-
rettore del

Sole24ore Roberto Napoleta-
no a Matteo Renzi, siamo in
grado di capire molto meglio
che cosa il nostro giovane pre-
mierha inmente, ovvero: quali
sono le sue intenzioni, quali so-
no le sue priorità, qual è la sua
visione del mestiere di gover-
nare. Ma soprattutto: qual è la
suadiagnosi deimali dell’Italia
edeirimedinecessariacurarli.

Il passaggio chiave dell’in-
tervista a me pare quello in
cui Renzi dice «io non credo
che chi governa debba neces-
sariamente scontentare […].
Noi dobbiamo coinvolgere il
popolo e io oggi sento che il
Paese è coinvolto, la gente mi
dice “andiamo avanti” […].
Non ho paura di perdere le
prossime elezioni, ma molte
delle riforme che dobbiamo
fare sono popolari».

Più o meno è il contrario di
quanto, in una conversazione
conClaudioCerasa pubblicata
sul «Foglio», gli suggerisce il
suo amico Dario Nardella, che
diRenzi hapreso il posto come
sindacodiFirenze.Nardella ri-
corda che la Germania fu sot-
tratta al declino dal coraggio
del cancelliere socialdemocra-
tico Gerhard Schroeder, che
nel 2003 non esitò a varare ri-
forme impopolari, a costo di
sacrificare la sinistra del suo
partito e perdere le successive
elezioni politiche.

CONTINUAAPAGINA27

� La recessione «salva»
l’Italia. Per il nostro Paese si
allontana l’ipotesi della mano-
vra. La Commissione europea
è pronta a un’apertura sui con-
ti: «Ma il percorso delle rifor-
me non può essere frenato». Il
ministro della Pubblica ammi-
nistrazione, Marianna Madia,
annuncia che gli stipendi degli
statali resteranno bloccati an-
che per il 2015. Giovannini,

Martini, Riccio, Schianchi,
Sorgi e Zatterin ALLEPAG.2,3E5

Tremiliardi
per azzerare
i precari
Nel 2015 dovrebbero essere
regolarizzati 150 mila prof
Docenti valutati per merito
Baroni, Martinengo, Vendemiale PAG.4-5

ILPIANOPERCAMBIARELASCUOLA

BENEASSUMERE

SBAGLIATO FARLO

A SCATOLACHIUSA
ANDREAGAVOSTO

APAGINA27
LAPRESSE

Il ministro Stefania Giannini

«NEUTRALIZZARE LO STATO ISLAMICO».TELEFONATA POROSHENKO-PUTIN: INTESA SUL CESSATE IL FUOCO

Iraq-Ucraina,Obama inEuropa tradue fronti

CHARLES DHARAPAK/AP

Obama ieri a Tallinn. Il presidente Usa si è intrattenuto con alcuni ragazzi estoni Mastrolilli, Molinari, Rampino, Rizzo e Zafesova PAG. 8-11

L’IDEA INTOLLERABILE

DELMUROCONTROMOSCA A
nche se il governo ucraino
non conta quasi nulla, an-
che se nessuno in Europa

pensa di sostenerlo in funzione
antirussa, l’ipotesi minacciosa

lanciata ieri dal premier ucraino
Arseny Yatsenyuk di erigere un
muro contro Putin non sembra
stare in piedi.

ENZOBETTIZA CONTINUAAPAGINA10

“SmsdaHollande
Mi vuole ancora”
La sua ex Trierweiler:
i poveri? Il Presidente
li chiama «sdentati»

Mattia Feltri e Paolo Levi
APAGINA13

ILLIBRODIVALÉRIE

I cliché
chenascondono

laveraAfrica
REMOBODEI

LE IDEE

N
el giudicare altri po-
poli e culture i pre-
giudizi e i luoghi co-

muni sono frequenti e quasi
inevitabili. Eppure, quelli
nel tempo che si sono accu-
mulati sull’Africa, specie
sulla sua zona subsaharia-
na, superano di gran lunga
quelli che pesano su altre
parti del mondo.

CONTINUAAPAGINA28

IlNordcominci
adepenalizzare

lamarijuana
UMBERTOAMBROSOLI

ILCASO

C
aro direttore,
in questi giorni di ri-
presa dell’attività poli-

tica bene ha fatto La Stampa
a richiamare l’attenzione sul
fenomeno marijuana, così
largamente presente nella
vita quotidiana e su cui man-
cano ancora regole certe e
coerenti.

Lamia preoccupazione non è
solopolitica.

CONTINUAAPAGINA27

Settembre
Musica

www.mitosettembremusica.it

Torino Milano
Festival 
Internazionale
della Musica

04_21 settembre 2014
Ottava edizione

Oggi inizia il Festival
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I pareri sulla nuova scuola

GOVERNO
LERIFORME

Renzie lascuola
“Unannodi tempo
perrivoluzionarla”
Pronto ilpiano: tremiliardiperstabilizzare iprecari

«Vi chiedo una mano», dice
Matteo Renzi nel video diffuso
a metà mattina su Youtube. «I
giorni che ci aspettano sono
giorni meravigliosi, ma non
buttiamoli via. Abbiamo il co-
raggio di provare insieme a di-
segnare la scuola che verrà e
forse anche così l’Italia torne-
rà adessere custodedella stra-
ordinaria bellezza che ha». Il
nuovo piano del governo per la
scuola, 12 punti in tutto, a co-
minciare dalla stabilizzazione
in un solo colpo dal prossimo
anno di ben 148 mila precari,
ribattezzato «La Buona Scuo-
la», è molto articolato, ricco e
ambizioso, e forse anche per
questo è stato accolto conmol-
ta cautela (ma anche molte
aperture sui singoli punti) dai
sindacati della scuola. «Vi pro-
pongo un patto educativo, non
l’ennesima riforma, non il soli-
to discorso che propongono
tutti i politici. Abbiamo un an-
no di tempo per rivoluzionare

la scuola italiana», sostieneRen-
zi che in questo modo aggiunge
un tassello pesante al suo piano
dei «Millegiorni». «Oggi tiriamo
una linea col passato», ha soste-
nuto a sua volta il ministro del-
l’Istruzione Giannini.

Sonosei i capitoli in cui si sno-
da il progetto pubblicato inte-
gralmente sul sito passodopo-
passo.italia.it, per un totale di
136 pagine. Il primo è intitolato
«Assumere tutti i docenti di cui
la buona scuola ha bisogno» e si
traduce nella stabilizzazione di
tutti i precari della scuola, previ-
sta in un solo colpo nel corso del
2015, con un costo iniziale di un
miliardo che poi salgono a 3,09
dal 2016 e a ben 4,1 dopo 10 anni.
Per il governo questo è il primo
passo per mettere fine al «mor-
bo della supplentite», come lo
chiama Renzi. Il secondo preve-
de chedall’anno seguente si pas-
si di ruolo solo per concorso: 40
mila posti, tra il 2016 ed il 2019,
destinati adabilitati e non.Quin-
di si parla di «nuove opportunità
di formazione e carriera per tut-

ti i docenti», con una trasforma-
zione degli scatti di anzianità in
scatti di competenza che ver-
ranno applicati ai nuovi assunti
e pro quota agli altri, con una
salvaguardia particolare per gli
insegnanti a cui mancano meno
di tre anni alla pensione.

Il nuovo meccanismo, che
terrà conto esclusivamente del
merito (calcolato in base a cre-
diti didattici, crediti formativi e
crediti professionali), assicure-
rà ogni tre anni uno scatto di 60
euro netti al mese al 66% dei
docenti di ogni scuola. Il terzo
capitolo si intitola «La vera au-
tonomia: valutazione, traspa-
renza, apertura, burocrazia ze-
ro». A seguire un focus sugli ar-
gomenti di studio intitolato
«Ripensare cosa si impara a
scuola», con uno sguardo su
sport, musica, storia dell’arte,
lingue straniere ed economia. Il
quinto capitolo è dedicato a
scuola e lavoro, al «saper fare»,
con l’alternanza scuola-lavoro
che diventa obbligatoria negli
ultimi tre anni degli istituti tec-

nici e professionali (minimo
200 ore l’anno). Nel sesto capi-
tolo si affrontano «le risorse
per la buona scuola, pubbliche
e private». Previsto un forte
coinvolgimento dei privati at-
traverso meccanismi come lo
«School bonus», destinato so-
prattutto a favorire il potenzia-
mento dei laboratori, lo «Scho-

ol Guarantee», per premiare
chi crea nuova occupazione
giovanile, oltre a strumenti di
microfinanziamento e di finan-
za «buona» come le obbligazio-
ni ad impatto sociale inglesi.

Dal 15 settembre al 15 novem-
bre si apre la consultazionepub-
blica. «Scriveteci, criticateci, di-
teci la vostra. Coinvolgetevi. So-

no anni che fanno le riforme
passando sopra la vostra testa.
Stavolta, no. Vogliamo affronta-
re questa sfida insieme», dice
Renzi rivolto a studenti, fami-
glie e insegnanti. Noi, aggiunge,
«vi proponiamo 12 punti: mai
più precari, dal 2016 solo con-
corsi, basta supplenze, la scuola
fa carriera, la scuola si aggiorna,

1
Precari
Un piano
straordinario
per assumere
150 mila
docenti a
settembre
2015

Annunciate150milaassunzioniescattidianzianitàbasati sulmerito

2
Concorsi
Dal 2016
in avanti
si diventerà
docenti
di ruolo
solo per
concorso

3
Supplenze
In ogni scuola
un team
stabile di
docenti per
coprire catte-
dre vacanti
e supplenze

4
Merito
Per gli scatti
verranno
premiati
qualità
del lavoro
in classe e
formazione

5
Formazione
Formazione
continua
obbligatoria,
favoriti
i docenti
che fanno
innovazione

6
Trasparenza
Online
dal 2015 i dati
di ogni scuola
(budget,
progetti)
e un registro
dei docenti

7
Burocrazia
Coinvolgere
prof e studen-
ti per indivi-
duare le 100
procedure
burocratiche
più gravose

8
Digitale
Piani di co-in-
vestimento
per portare a
tutte le scuole
la banda
larga veloce e
il wifi

9
Cultura
Introdurre
musica e
Sport nella
primaria e
Storia
dell’Arte nella
secondaria

10
Le materie
Rafforzare le
lingue stra-
niere a partire
dai 6 anni e le
competenze
digitali nella
secondaria

PAOLO BARONI

ROMA

Il ministro: «Le risorse dalla spending review»
Stefania Giannini, ministro dell’Istruzione, esponente di Scelta Civica

Il preside

«Finalmente
lerisposte
allenostre
domande»

Tommaso De Luca dirige lo
storico Istituto tecnico indu-
striale Avogadro ed è il presi-
dente dell’Asapi, l’associazio-
ne delle scuole autonome del
Piemonte.

Checosa lacolpiscedelpro-
gettodiRenziper lascuola?

«Che raccoglie molte delle
domande lanciate dalle scuo-
le, a cui nessuno ha mai ri-
sposto. Raccoglie proposte.
È un documento coraggioso
perché è evidente che nel
metterlo a punto non si è tra-
scurato di sentire le parti in
causa e non si sono evitati i
temi “imbarazzanti”».

Fonte: elaborazione Fonte: elaborazione

La Stampa su dati
Ministero dell’Istruzione,
Eurostat
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SPESA PUBBLICA PER ISTRUZIONE

Punti percentuale di Pil

Sono il 16,5%
degli insegnanti

INSEGNANTI
A TEMPO DETERMINATO

Assunzioni

in ruolo

di docenti

ed educatori

a.s.2009/10 a.s.2010/11 a.s.2011/12 a.s.2012/13

a.s.2009/10
8.000

a.s.2010/11
10.000

a.s.2011/12
30.300

a.s.2012/13
21.122

a.s.2013/14
11.268a.s.2013/14

116.973

106.998
106.272

107.875

120.339

Le ispiraottimismo...
«Anche se si realizzasse solo la
metà, sarebbe un incredibile
passo avanti per migliorare».

I presidi lamentano un ecces-
sodiburocrazia,Renzichiede
diindicarelecentoprocedure
piùgravose.Sietecontenti?

«È importante. Ci sono norme
come la fatturazione elettroni-
ca introdotte per una necessi-
tà sacrosanta di trasparenza,
a fin di bene... Siccome la scuo-
la non maneggia decine di mi-
lioni, ma spesso solo decine di
euro, bisognerebbe ritornare e
vederne la tipicità: la scuola
non può avere le stesse regole
di una grande azienda».

Sapere che i docenti saranno
infuturoassuntisolopercon-
corso la rassicura?

«Sarà un bene, a patto che non
si tratti solo di concorsi “nozio-
nistici”, se sarà previsto tiroci-
nio.Evitarenuovi precari è giu-
stissimo,manei concorsi dovrà
anche esserci una “prova di le-
zione”.Daquestopuntodi vista
bisogna avere coraggio».

Il precario

«Unpasso
avanti
mabasta
classi-pollaio»

Giorgio Primerano, 39 anni,
da undici è precario e quasi
ogni anno ha cambiato scuola.
Insegna Filosofia e Pedago-
gia, ha un dottorato di ricerca
in Scienze dell’educazione.

Allora, mai più precari nella
scuolae150milaassunzioni.
Che reazione ha avuto, pro-
fessore?

«È una notizia assolutamente
positiva. Se tutti coloro che
quest’anno hanno ottenuto la
nomina annuale fossero as-
sunti a tempo indeterminato,
sarebbe un passo avanti so-
prattutto per i nostri studenti
che assistono da spettatori al-

MARIA TERESA MARTINENGO

TORINO

la triste partenza di molti tra i
loro migliori insegnanti».

Le pare abbastanza per rinun-
ciare al sistema degli scatti e
imboccare laviadelmerito?

«Valutare il merito degli inse-
gnanti è una faccenda delica-
ta, non perché abbiamo pau-
ra: ogni giorno siamo giudica-
ti severamente dai ragazzi.
Ma è difficile stabilire con
quali criteri perché il buon in-
segnante è quello che si mette
in gioco nella relazione edu-
cativa, dimostrando spessore
umano e psicologico. Aspetti
difficili da giudicare».

Edellefutureassunzioniesclu-
sivamente da concorso cosa
pensa?

«Dico solo che non si pensi di
far fare il concorso a chi oggi
è nelle graduatorie...».

Nella consultazione di tutte le
componenti della scuola che
cosa farebbesapereaRenzi?

«Vorrei far presente il nume-
ro degli studenti: come si fa
a far lezione in classi da 34
ragazzi?». [M. T. M.]

Ipilastri
dellenuove

linee
guida

ANGELO CARCONI/ANSA

TORINO
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L
e risorse non ci sono: gli sti-
pendi dei dipendenti pubbli-
ci rimarranno bloccati an-
che nel 2015. A dare l’annun-
cio, gelando le speranze de-

gli oltre tre milioni di lavoratori del
pubblico impiego che si auguravano di
vedere aumentare finalmente le loro
remunerazioni, ferme dal 2010, è il mi-
nistro della Pubblica Amministrazio-
ne, Marianna Madia. Una notizia che i
sindacati temevano, ma che mai era
stata finora confermata dall’esecutivo,
e che li fa infuriare: «Senza un passo
indietro del governo – avverte ora la
Cgil - torneremo nelle piazze».

«I contratti sono stati bloccati al-
l’inizio della crisi», sa bene il ministro,
ma le difficoltà economiche non sono
finite, per cui tutti, «governo e parti
sociali», ragiona la Madia, devono la-
vorare per uscirne. «In questo mo-
mento di crisi le risorse per sbloccare i
contratti a tutti non ci sono», ammette
parlando con i cronisti al Senato, dove,
in Commissione affari costituzionali,
ha preso il via la discussione sulla leg-
ge delega sulla Pubblica amministra-
zione. E quindi, se risorse per tutti non
ci sono, «l’alleanza che facciamo è pri-
ma di tutto con chi ha più bisogno»,
spiega, il che significa che la scelta che

il governo fa è quella di «confermare
gli 80 euro, che vanno anche ai lavora-
tori pubblici». Ma significa anche che
ancora nel 2015 i dipendenti della PA –
dagli insegnanti ai dipendenti dei mi-
nisteri alle forze armate - non vedran-
no nessun aumento in busta paga: il
che comporterà per loro, secondo i
calcoli della Cgil, una media di 600 eu-
ro in più di perdita, per un totale di
4.800 euro da quando il blocco è inizia-
to. Quanto questo stop degli stipendi
durerà ancora, si capirà meglio solo
nella legge di stabilità: la cosa più ra-
gionevole, spiega lo stesso ministro,
sarebbe «farlo di anno in anno».

«Togliessero i soldi agli enti locali,
alle Regioni, ai Comuni e alle aziende
municipalizzate, non ai dipendenti sta-
tali. Stiamo ancora aspettando iniziati-
ve di spending review», sbotta il segre-
tario della Cisl, Raffaele Bonanni. Non
rassicura il fatto che, come dice il sotto-
segretario all’Economia Baretta, il la-
voro di settembre sarà importante e

«non darei nulla per definito». Si tratta,
dice il responsabile Cisl Fp Giovanni Fa-
verin, della «ennesima prova del bluff
che sta dietro ad un esecutivo che non sa
fare neanche il minimo sindacale. Segno
evidente che non basta essere giovani, se
poi non si dimostra di
essere anche compe-
tenti». Prevedibili le
critiche dei sindacati
alla Madia: «È intol-
lerabile che dopo
aver promesso il con-
trario, oggi la ministra comunichi la pro-
secuzione del blocco della contrattazio-
ne. E che lo faccia come sempre a mezzo
stampa, liquidando la pratica», attacca
Rossana Dettori, segretaria generale
dell’Fp-Cgil, «se il governo Renzi pensa
davvero di umiliare ulteriormente i di-
pendenti pubblici, sottoponendoli a con-

tinui rimandi sul proprio futuro e con-
trapponendo il loro diritto al contratto
all’interesse generale, la nostra risposta
non potrà essere che la mobilitazione».
Stessa minaccia, quella dell’agitazione e
della piazza, che arriva dalla Confsal-

Unsal. Mentre la Uil,
prima ancora delle
parole del ministro,
già davanti all’idea di
un blocco dei salari
evocava l’ipotesi di
un «autunno caldo».

Anche perché, insistono le parti so-
ciali, i lavoratori pubblici hanno già fat-
to la loro parte in questi anni: secondo i
dati della Ragioneria dello Stato, relati-
vi al 2012, in quattro anni il loro numero
è diminuito di 200mila unità e i loro sti-
pendi sono tornati nel 2012 a livello del
2009, diminuendo dello 0,9%.

Stipendipubblici bloccati
Madia: “Mancano le risorse”

Slitta ancheper il 2015 l’aumento per tremilioni di statali
I sindacati: senzaunpasso indietro torneremo in piazza

il caso
FRANCESCA SCHIANCHI

ROMA

Marianna Madia, ministro della Pubblica Amministrazione

11
Lavoro
Alternanza
scuola-lavoro
negli ultimi
tre anni
degli istituti
tecnici e
professionali

12
Privati
Attrarre
risorse private
attraverso
incentivi
fiscali e sem-
plificazioni
burocratiche

Vipropongo
unpattoeducativo,
non lasolita riforma

Matteo Renzi, premier

Hanno
detto

Dopo laconsultazione
arriveràundecreto
leggea inizio2015

Stefania Giannini, ministro

scuola di vetro, sblocca scuola,
scuola digitale, cultura in corpo-
re sano, le nuove alfabetizzazio-
ni, fondata sul lavoro, la scuola
per tutti e tutti per la scuola. Poi
nella legge di stabilità mettiamo
i soldi che servono per questo
progetto e per l’edilizia scolasti-
ca. Da gennaio i testi di legge. Il
2015 diventa l’anno della sfida».
Noi, puntualizza, «sul tavolo
mettiamo le idee e tutto il co-
raggio che abbiamo, per evitare
il coro di lamentela dei rasse-
gnati e dei cinici che già dicono:
“Tanto non cambia mai nulla”.
A voi chiedo di essere protago-
nisti e non spettatori. Chi vuole
bene all’Italia vuole bene alla
scuola. Renderla più giusta e
più rispettata è il nostro obietti-
vo. Lo facciamo insieme?».

Inutile dire che l’azzeramen-
to del precariato piace molto ai
sindacati, Susanna Camusso
parla di «svolta», Renato Bru-
netta invece chiede conto delle
coperture: non servono 136 pa-
gine, dice, basta un tweet.

Twitter @paoloxbaroni

600
euro

È la «perdita» annua per i
lavoratori stimata dai
sindacati, 4.800 euro
da quando il blocco

è iniziato

50
chilometri

Questo il limite massimo
entro cui i dipendenti

pubblici possono essere
trasferiti in altra sede

62
anni

LariformadellaPAprevede
ilpensionamento

anticipatoperchiha
il massimo dei contributi

e 62 anni di età

Negliultimiquattroanni
idipendentidellaPAsono
diminuiti di 200milaunità

I DATI DELLA RAGIONERIA
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L’insegnante

«Bene
leassunzioni
Troppidubbi
suiparametri»

Leonardo Tortorelli (molto
noto sul web come «Torto-
prof») insegna matematica al
liceo Da Collo di Conegliano.

Professore, quali sono i pun-
tipositividelpiano?

«Le assunzioni, senza dub-
bio: io sono uscito da poco
dall’inferno delle graduato-
rie e so cosa vuol dire. Si trat-
ta di un doveroso riconosci-
mento a chi ha dedicato anni
di vita alla scuola».

Equellinegativi?
«Che siamo di fronte solo a
degli annunci, aspettiamo i
fatti. E poi ci sono tanti dubbi
sulla valutazione dei docenti».

LORENZO VENDEMIALE

ROMA

Come giudica il superamento
degli scattidianzianità?

«È un’arma a doppio taglio.
Giusto valutare il lavoro degli
insegnanti: alcuni professori
tendono a lasciarsi andare, sa-
pendo di avere un aumento di
stipendio comunque garantito.
Bisogna però chiarire cosa si
intende per meritocrazia».

I parametri indicati dal gover-
nonon laconvincono?

«Aggiornamento e impegno
fuori orario vanno bene, a pat-
to che non si trasformino in
una corsa ad accumulare pez-
zi di carta e incarichi fittizi
per guadagnare più soldi. Sui
risultati didattici invece c’è
molto da discutere».

È davvero impossibile dare un
votoal lavorodeidocenti?

«È molto difficile: i test (come
Invalsi) sono troppo rigidi, affi-
darsi al giudizio di un ispettore
troppo discrezionale. Si rischia
di scatenare una guerra fra in-
segnanti ed esasperare il mon-
do della scuola. Su questo io fa-
rei un passo indietro».

Lostudente

«Inaccettabile
l’apertura
aicapitali
privati»

«Tante parole, qualche buono
spunto. Ma non è così che si
migliora la scuola italiana».
Vista con gli occhi di Ilaria Di
Gennaro - 18 anni, iscritta al
liceo classico Cotugno de
L’Aquila e membro dell’Unio-
ne degli studenti - la riforma
Renzi è insoddisfacente.

Il vostro giudizio è negativo.
Perché?

«Sicuramente c’è qualcosa
da salvare: le assunzioni, il
potenziamento del sostegno,
l’aumento delle ore di ingle-
se, musica e arte. Ma sono
aspetti marginali».

Che cosa manca nel piano

ROMA

delgoverno?
«Un elemento fondamentale: la
difesa del diritto allo studio, che
invece spesso resta un privile-
gio. Una parte delle risorse do-
veva essere destinata in manie-
ra più diretta ai ragazzi, attra-
verso borse di studio o sovven-
zioni, ad esempio. Ma sono tanti
gli aspetti da rivedere».

Quali?
«L’apertura ai finanziamenti
dei privati è inaccettabile: non
vogliamo diventare degli og-
getti nelle mani delle aziende.
E anche l’idea di premiare gli
insegnanti in base ai risultati
ottenuti è pericolosa».

Perchélarevisionedelcontrat-
to dei docenti dovrebbe ri-
guardaregli studenti?

«Temiamo di essere noi i primi
a rimetterci. I professori sa-
ranno ossessionati dal dover
dimostrare la bontà del loro
lavoro, e questo comporterà
una distorsione della didatti-
ca. Non è con incentivi econo-
mici che si garantisce la quali-
tà dell’insegnamento». [L. V.]

ANGELO CARCONI/ANSA

� Il guardasigilli An-
drea Orlando incassa
l’appoggio della Com-
missione di Bruxelles al-
la riforma della giustizia
civile, al termine dell’in-
contro con la commissa-
ria Martine Reicherts.
«Si tratta di una riforma
- ha detto la commissa-
ria lussemburghese -
frutto del buon senso e
molto coraggiosa, in gra-
do di far avanzare l’Italia
sulla via della crescita e
della semplificazione».
«La posizione della Com-
missione sulla riforma -
ha detto da parte sua il
guardasigilli Orlando - è
molto importante per
noi. La riforma della giu-
stizia rappresenta una
grande opportunità di
aumentare la capacità di
attrarre investimenti».

ORLANDO SODDISFATTO

L’Ueapprova
la riforma

dellagiustizia

Solocon la leggedi stabilità
si scopriràperquanto tempo

dureràancora lostop

L’INCOGNITA DEL FUTURO

Ha
detto

Marianna Madia

Le risorsepersbloccare
i contratti a tuttinonci sono
Primaguardiamoaipiù
bisognosi,perquesto
confermiamogli80euro


